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COMUNE DI COLLI VERDI 

PROVINCIA DI PAVIA 

_____________ 

DETERMINAZIONE 
N. 29 DEL 26/01/2022 

 

AREA DI DETERMINA: N. SETTORIALE 9 

SERVIZIO TERRITORIO E AMBIENTE 

 

OGGETTO: 

DETERMINA A CONTRATTARE AI SENSI DELL'ART. 32, COMMA 2 DEL D. LGS. N. 

50/2016 ED ART. 192, COMMA 1 DEL D. LGS. N. 267/2000 PER L'AFFIDAMENTO DEI 

LAVORI PER L'INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE DEL MUSEO 

DEL VINO E DELLA CIVILTA' CONTADINA DELLA LOCALITA' CANEVINO 

FRAZIONE CANEVINO DEL COMUNE DI COLLI VERDI - OPERAZIONE 7.6.01 

"INCENTIVI PER IL RECUPERO E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

RURALE" - GAL OLTREPO' PAVESE S.R.L. - CUP: H37H21004140001 - CIG: 

9080774BC1      

 

L’anno duemilaventidue del mese di gennaio del giorno ventisei nella sede municipale, previa 

l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, il Responsabile del SERVIZIO 

TERRITORIO E AMBIENTE nell’esercizio delle proprie funzioni,  

 

Richiamati gli articoli n. 107, 109, 151, 183 e 184 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

Richiamato l’art. 38 – I Responsabili degli uffici e dei servizi – dello Statuto Comunale vigente; 

 

Richiamato il Decreto del Sindaco n. 1 del 02/01/2020 di nomina del Responsabile del Servizio 

Territorio, Ambiente e Manutenzioni, Lavori Pubblici e Contratti; 

 

Adotta il presente provvedimento: 

 

Vista la legge 30 dicembre 2021 n. 234 recante “Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2022 e Bilancio Pluriennale per il triennio 2022/2024”, pubblicata sul S.O. n. 49/L alla G.U. n. 310 del                     

31/12/2021 Serie Generale;   

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 29/12/2021 avente ad oggetto 

“Approvazione Documento Unico Programmatico (D.U.P.)  per il triennio 2022/2024”, esecutiva ai 

sensi di legge;  



Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 29/12/2021 avente ad oggetto “Bilancio di 

Previsione del triennio 2022/2024: approvazione ai sensi dell’art. 151 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 

10 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii”, esecutiva ai sensi di legge;  

 

Visto, in particolare, il comma 501 dell’art. 1 della legge 208/2015, con la quale viene estesa ai Comuni 

sotto i 10.000 abitanti la possibilità di acquisizione di lavori, servizi e forniture con affidamento diretto 

entro l’importo di € 40.000,00, fermi restando gli obblighi di acquisto con convenzioni e mercato 

elettronico; 

 

Visto altresì il comma 130 dell’art. 1 della legge 145/2018 (legge di Bilancio 2019) che obbliga al ricorso 

al mercato elettronico o alle piattaforme telematiche per tutti gli acquisti di valore compreso tra i 

cinquemila euro e la soglia comunitaria (209.000,00 euro), sia per le amministrazioni statali, sia per gli 

enti locali e quelli del servizio sanitario regionale; 

 

Dato atto che l’acquisizione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 5.000,00 risulta esclusa, 

a decorrere dall’01/01/2019, dall’obbligo del ricorso al mercato elettronico od alle piattaforme 

telematiche (art. 1 comma 130 Legge 145/2018 - Legge di Bilancio 2019); 

 

Visto e richiamato l’art. 36 – comma 2 – lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016 relativo agli acquisti di beni e 

servizi e affidamento lavori di importo inferiore ad € 40.000,00; 

 

Visto l’art. 191 “Regole per l'assunzione di impegni e per l'effettuazione di spese” e l'art. 192 

“Determinazioni a contrattare e relative procedure” del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., inerente 

alla determinazione a contrattare e le relative procedure, per cui si rende necessario indicare: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

 

Visto e richiamato il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i., recante: "Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli Enti locali"; 

 

Richiamato il vigente Regolamento Comunale di Contabilità; 

 

Richiamata la delibera di Giunta n. 13 del 11/02/2021, ad oggetto: «Linee di indirizzo per il 

conferimento dell'incarico per la valutazione preliminare della vulnerabilità dell'edificio "Museo del 

Vino" sito a Colli Verdi (PV) in Frazione Canevino - Località Canevino, finalizzato all'adesione al bando 

7.6.01 per "incentivi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio rurale" - Museo del Vino della 

Frazione Canevino nel Comune di Colli Verdi» 

 

Richiamata la determinazione del Responsabile del Servizio Territorio e Ambiente Arch. Paola Maria 

Montecucco n. 56 del 12/02/2021, di affidamento dell’incarico per svolgere la valutazione preliminare 

della vulnerabilità dell'edificio "Museo del Vino" sito a Colli Verdi (PV) in Frazione Canevino - Località 

Canevino al Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura dell’Università degli Studi di Pavia,                           

C.F. 80007270186, con sede in Pavia, Via Ferrata, n. 3 rappresentato dal Direttore Prof. Alessandro Reali 

per € 2.300,00 oltre ad € 506,00 per l’I.V.A. di legge e quindi per complessivi € 2.805,00; 

 

Richiamata la delibera di Giunta n. 43 del 20/04/2021, ad oggetto: “Approvazione progetto di fattibilità 

per intervento di riqualificazione strutturale ed impiantistica del Museo del Vino e della Civiltà 

Contadina della Località Canevino Frazione Canevino del Comune di Colli Verdi finanziato 



nell'ambito dell'operazione 7.6.01 "Incentivi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio rurale" - Gal 

Oltrepò Pavese S.r.l.”  con la quale è stato approvato il progetto di fattibilità degli interventi di 

Riqualificazione Strutturale ed Impiantistica del Museo del Vino della Località Canevino Frazione 

Canevino del Comune di Colli Verdi, redatto dall’Architetto Paola Maria Montecucco, Responsabile 

del Servizio Territorio ed Ambiente del Comune di Colli Verdi, costituito dagli elaborati elencati in 

premessa al presente atto, che si intendono approvati anche se non materialmente allegati, e che 

comportano una spesa complessiva di € 92.241,76 come risultante dal Quadro Economico sopra 

evidenziato;  

 

Atteso che in data 14 giugno 2021 prot. n. 366/2021 il Gal Oltrepò Pavese S.r.l. ha trasmesso la 

comunicazione avente per oggetto: “PSL 2014/2020 “S.T.A.R. Oltrepò”, Operazione 7.6.01 “Incentivi 

per il recupero e la valorizzazione del patrimonio rurale” Domanda ID 202001803203 - Comunicazione 

approvazione e pubblicazione graduatoria” di approvazione e pubblicazione della graduatoria 

acclarata al protocollo del Comune di Colli Verdi in data 15 giungo 2021 prot. n. 3241, dal quale si 

evince che l’importo ammesso di € 63.816,57 ed il contributo concesso al 70% è di € 44.671,60; 

 

Richiamata la determinazione del Responsabile del Servizio Territorio e Ambiente Arch. Paola Maria 

Montecucco n. 202 del 28/07/2021, avente per oggetto: “Incarico di progettazione definitiva ed 

esecutiva, per l'intervento di riqualificazione strutturale del Museo del Vino e della Civiltà Contadina 

della Località Canevino Frazione Canevino del Comune di Colli Verdi - Operazione 7.6.01 - "Incentivi 

per il recupero e la valorizzazione del patrimonio rurale" - Ing. Stefano Curti - Importo € 4.694,50 compreso il 

4% per contributi previdenziali oltre all'I.V.A. di legge - CIG: 88469573DF” con la quale è stato affidato 

l’incarico di progettazione definitiva ed esecutiva, per l’intervento di riqualificazione strutturale del 

museo del vino e della civiltà contadina della Località Canevino Frazione Canevino del Comune di 

Colli Verdi finanziato nell'ambito dell'operazione 7.6.01 "Incentivi per il recupero e la valorizzazione del 

patrimonio rurale" - CIG: 88469573DF, all’Ingegnere Stefano Curti c. f. CRTSFN60B14F754L Partita. 

I.V.A. 02660290186, con studio in Via 4 Novembre 42 B - 27020 Parona Lomellina (PV) - iscritto 

all'Ordine degli Ingegneri di Pavia al n. 1328 dal 28/07/1988; 

 

Atteso che in data 03/08/2021 è stato trasmesso il progetto di cui all’oggetto firmato dall’arch. Paola 

Maria Montecucco in qualità di Responsabile del Servizio Territorio ed Ambiente il parere di 

competenza alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Como, Lecco, 

Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese di Milano e che la stessa con nota del 09/08/2021 ha 

trasmesso al protocollo del Comune il Parere di Competenza acclarato al protocollo con il n. 4245 del 

09/08/2021;  

 

Dato atto che la Soprintendenza ha rilasciato il suddetto parere a condizionandolo alla presentazione di 

una relazione di un restauratore abilitato per l’intervento sulle malte di allettamento, sui lacerti di intonaco 

storico interno e sulle parti lignee (solaio)…., in fase di progettazione definitiva; 

 

Visto ed esaminato il progetto definitivo/esecutivo depositato dall’Ingegnere Stefano Curti, c. f. 

CRTSFN60B14F754L Partita. I.V.A. 02660290186, con studio in Via 4 Novembre 42 B - 27020 Parona 

Lomellina (PV) - iscritto all'Ordine degli Ingegneri di Pavia al n. 1328 dal 28/07/1988, tecnico incaricato, 

presso il Comune di Colli Verdi, acquisito al protocollo in data 07/09/2021 al n. 4611 per un importo 

complessivo di € 70.761,49= costituito dai sotto elencati elaborati tecnici: 
Relazione generale e Documentazione fotografica dello stato di fatto 

Relazione Strutturale 

Capitolato tecnico per il restauro conservativo dei soffitti lignei e delle pareti 

perimetrali interne 



Elaborati grafici: 

- stato di fatto 

- stato di progetto 

- assieme portale sala 1 

- carpenteria portale sala 1 

- assieme portale sala 2 

- carpenteria portale sala 2 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

Computo Metrico Estimativo 

Quadro economico 

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi dei prezzi 

Capitolato speciale di appalto 

Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

Cronoprogramma 

Piano di sicurezza e coordinamento. 

 

Richiamata la Delibera di Giunta n. 69 del 07/09/2021, immediatamente eseguibile, avente per oggetto: 

“Approvazione progetto definitivo/esecutivo per intervento di riqualificazione strutturale del Museo 

del Vino e della Civiltà Contadina della Località Canevino Frazione Canevino del Comune di Colli 

Verdi - Operazione 7.6.01" incentivi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio rurale" - Gal 

Oltrepò Pavese S.R.L. - CUP: H37H21004140001, definitivo/esecutivo presentato dall’Ingegnere Stefano 

Curti, c. f. CRTSFN60B14F754L Partita. I.V.A. 02660290186, con studio in Via 4 Novembre 42 B - 27020 

Parona Lomellina (PV) - iscritto all'Ordine degli Ingegneri di Pavia al n. 1328 dal 28/07/1988, tecnico 

incaricato, presso il Comune di Colli Verdi, acquisito al protocollo in data 07.09.2021 al n. 4611, relativo 

ai  lavori finalizzati all’intervento di riqualificazione strutturale del Museo del Vino e della Civiltà 

Contadina della Località Canevino Frazione Canevino del Comune di Colli Verdi - Operazione 7.6.01 

"Incentivi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio rurale" - Gal Oltrepò Pavese S.r.l. -                     

CUP: H37H21004140001 e composto dagli allegati elaborati indicati in premessa facenti parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione, ma non ad essa materialmente allegati, ma 

depositati agli atti, che qui si intendono richiamati, per l’importo totale di € 70.761,49, con il seguente 

quadro economico: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atteso che in data 27/10/2021 prot. 5609 è stato trasmesso il progetto definitivo/esecutivo di cui 

all’oggetto firmato dall’arch. Paola Maria Montecucco in qualità di Responsabile del Servizio Territorio 

ed Ambiente il parere di competenza e dall’Ingegnere Stefano Curti, c. f. CRTSFN60B14F754L Partita. 

I.V.A. 02660290186, con studio in Via 4 Novembre 42 B - 27020 Parona Lomellina (PV) in qualità di 



tecnico incaricato, alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Como, 

Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese di Milano e che la stessa con nota del 05/11/2021                   

prot. 27769, ha trasmesso al protocollo del comune il Parere di Competenza acclarato al protocollo con 

il n. 5779 del 06/11/2021, parere autorizzando le opere sotto il profilo architettonico; 

 

Dato atto che la spesa di € 70.761,49 viene finanziata per € 44.671,60 da un contributo relativo al bando 

7.6.01 per “Incentivi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio rurale” – Museo del Vino della 

Frazione Canevino nel Comune di Colli Verdi” per € 26.089,89 con fondi propri, individuati a bilancio 

al codice 05.01.2 maccroaggregato 202 capitolo 7530/1/1 conformemente a quanto riportato nel quadro 

economico del progetto definitivo/esecutivo;  

 

Richiamato l'art. 32, c. 2, del D. Lgs n. 50/2016 Codice Appalti (Codice dei contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture), così come l’art. 192 del D. Lgs. n. 267/00, che dispone, prima dell'avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, che le amministrazioni aggiudicatrici decretano o 

determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte"; 

 

Considerato che la scelta dell’operatore economico, a cui affidare l’esecuzione dei lavori, attesa la 

natura degli interventi, verrà effettuata mediante procedura negoziata ai sensi dell’art 63 del                      

D. Lgs. n. 50/2016, coordinato con il D. Lgs. n. 56/2017 e s.m.i., (ai sensi dell'art. 1 del decreto-legge n. 76 

del 2020 fino al 31 luglio 2021) con il criterio di aggiudicazione del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 

comma 4 con applicazione del Art. 97, comma 2 e 8, del citato D.lgs. n. 50/2016; 

Dato atto che trattandosi di un lavoro di importo inferiore ai 150.000 euro per l’affidamento e la relativa 

forma contrattuale trovano applicazione le disposizioni contenute nell’art. 36 comma 2 e nell’art. 32 

comma 14 del D. Lgs. n. 50/2016 e al Decreto Legge 16 Luglio 2020, n. 76 che prevede:   

1 Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti 

procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di 

ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 

35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

a) affidamento diretto per lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 150.000 euro e, comunque, per 

servizi e forniture nei limiti delle soglie di cui al citato articolo 35  

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, ove  esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione 

degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati 

in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e 

forniture di importo pari o superiore a 150.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, 

ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a un milione 

di euro, ovvero di almeno quindici operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino 

alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. L’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati.  

2 Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per gli 

affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di 

non discriminazione e di parità di trattamento, procedono, a loro scelta, all’aggiudicazione dei relativi 

appalti, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo più basso. Nel 
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caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, le stazioni appaltanti procedono all’esclusione 

automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 

anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque.   

3 Per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie 

provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della 

tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, 

che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in 

cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal 

medesimo articolo 93.  

4 Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle procedure per l’affidamento dei servizi di 

organizzazione, gestione e svolgimento delle prove dei concorsi pubblici di cui agli articoli 247 e 249 del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, fino all’importo di cui alla lettera d), comma 1, dell’articolo 35 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50  

Ritenuto quindi di procedere attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, del D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., poiché tale procedura garantisce adeguata apertura del mercato in modo da non ledere bensì 

attuare i principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, trasparenza libera concorrenza 

proporzionalità e pubblicità enunciati dall’art.30 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;   

 

Visto il D. Lgs.  18 agosto 2000, n. 267 - “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, 

prevede in particolare:  

 l’articolo 107 sulle funzioni di competenza dirigenziale;  

 l’articolo 147-bis in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile;  

 l’articolo 183 che disciplina i termini e le modalità per l’assunzione e la prenotazione di impegni di 

spesa;  

 

Tenuto conto delle esigenze dell’Ente e di quanto sopra richiamato, si è ritenuto rivolgersi all’Impresa 

I.D.R. Restauri di Brega Carlo Marco (C.F: BRGCLM74H06B201F e P.I.: 02170040188) con sede in 

Frazione Poggio Pelato n. 14 - 27049 Zenevredo (PV), impresa di comprovata esperienza nel settore del 

restauro;  

 

Vista la lettera di invito per l’affidamento diretto “ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del                                    

D. Lgs. n.  50/2016” – predisposta dal R.U.P. e da inoltrare tramite la piattaforma di e-Procurement 

Sintel, per l’intervento di riqualificazione strutturale del Museo del Vino e della Civiltà Contadina della 

Località Canevino Frazione Canevino del Comune di Colli Verdi - Operazione 7.6.01" incentivi per il 

recupero e la valorizzazione del patrimonio rurale" - Gal Oltrepò Pavese S.r.l. - CUP: H37H21004140001 

– CIG: 9080774DC1” 

 

Dato atto che nell’ambito delle disposizioni previste dalla normativa in sede di determinazione a 

contrarre, per l’appalto in oggetto, viene definito quanto segue: 

- l’oggetto e la finalità del presente lavoro riguarda L’obiettivo è quello di recuperare, riqualificazione 

e valorizzazione un fabbricato storico e culturale che rappresenta una testimonianza significativa 

dell’economia rurale tradizionale (agricola, artigianale, culturale) riducendo il degrado 

architettonico e incrementando l’accessibilità al Museo al fine di sensibilizzare i possibili fruitori alle 

tradizioni rurali, il tutto elencato nel computo metrico estimativo, planimetrie e relazione depositato 

in atti;  
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- il CUP è H37H21004140001; 

- tipo di contratto: a corpo; 

- tempo utile ultimazione dei lavori: 63 giorni naturali e consecutivi; 

- la categoria SOA delle opere prevalenti è OG2 - classifica I - Restauro e manutenzione dei beni 

immobili sottoposti a tutela; 

- il CIG: 9080774DC1; 

- l’importo dei lavori comprensivi degli oneri per la sicurezza è pari ad € 58.681,25, di cui posti a base 

di gara € 53.899,66; 

- l’operatore economico è tenuto ad assolvere tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge                   

n. 136/2010 e s.m.i. al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi ai pagamenti 

del comune derivanti dall’affidamento in oggetto. Qualora l’affidatario non assolva agli obblighi 

previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 e s.m.i. per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

all’intervento de quo, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo 

art. 3 della suddetta legge. Tutti i bonifici, in entrata e in uscita dovranno riportare il                                

CIG: 9080774DC1; 

- il contratto dovrà essere stipulato in forma pubblica amministrativa con spese a carico esclusivo 

della ditta contraente; 

- il contratto sarà stipulato mediante: contratto pubblico soggetto a registrazione; 

- le clausole essenziali sono contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto nonché negli ulteriori 

elaborati predisposti ai fini dell’aggiudicazione; 

 

Richiamati:   

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione;   

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;   

- il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 – Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190;   

- il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 – Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;   

- l’Intesa, conclusa in sede di Conferenza unificata in data 24 luglio 2013, tra Governo, Regioni ed 

Enti locali per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 

recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione;   

- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), approvato con delibera dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione n. 72 del 11 settembre 2013;   

- gli interventi interpretativi forniti, in materia, dal Dipartimento della Funzione pubblica della  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri;   

- le linee guida parimenti fornite, in materia, dall’Autorità Nazionale Anticorruzione;   

  

Richiamata la lettera di invito per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del                    

D. Lgs. n.  50/2016 – da inviare tramite la piattaforma di e-Procurement Sintel, per i lavori relativi 

all’intervento di riqualificazione strutturale del Museo del Vino e della Civiltà Contadina della 

Località Canevino Frazione Canevino del Comune di Colli Verdi - Operazione 7.6.01 "Incentivi per il 

recupero e la valorizzazione del patrimonio rurale" - Gal Oltrepò Pavese S.r.l. - CUP: 

H37H21004140001 – CIG: 9080774DC1”, depositata in atti e che se ben non materialmente allegata fa 

parte integrante della presente determina;  



  

Visti altresì:   

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi   

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.   

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 Piano straordinario contro le mafie, nonché' delega al Governo in 

materia di normativa antimafia   

- lo Statuto Comunale;   

- il regolamento di organizzazione degli uffici e servizi;   

 

Tenuto conto che la spesa complessiva di progetto pari ad € 70.761,49 viene finanziata per € 44.671,60 

da un contributo relativo al bando 7.6.01 per “Incentivi per il recupero e la valorizzazione del 

patrimonio rurale” – Museo del Vino della Frazione Canevino nel Comune di Colli Verdi” per                             

€ 26.089,89 con fondi propri, individuati a bilancio al codice 05.01.2 maccroaggregato 202 capitolo 

7530/1/1 conformemente a quanto riportato nel quadro economico del progetto definitivo/esecutivo; 

 

Ritenuto di provvedere in merito e di assumere il conseguente impegno a carico del bilancio, con 

imputazione agli esercizi nei quali l’obbligazione viene a scadere;  

 

Considerato che al fine di rispettare le regole sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 

Legge n. 136/2010 e s.m.i., la stazione appaltante provvederà ad effettuare i pagamenti attraverso la 

propria tesoreria, esclusivamente mediante bonifico bancario/postale su conto corrente bancario o 

postale acceso presso banche o presso la Società Poste Italiane S.p.A., dedicato anche non in via 

esclusiva tale commessa pubblica; 

  

Visto il parere di regolarità tecnica previsto dall’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. attestante la 

regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, che si intende reso con la sottoscrizione del 

presente atto e il parere di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del 

Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente, ai sensi dell’art. 151 c. 4 D. Lgs. n.  267/2000 e s.m.i.; 

 

D E T E R M I N A  

  

1. DI RICHIAMARE le premesse di cui sopra come parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;   

 

2. DI INDIRE gara tramite affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del                       

D. Lgs. n.  50/2016 e s.m.i. e Decreto Legge 16/07/2020, n. 76 art. 2 comma a – tramite la piattaforma 

di e-Procurement Sintel Lombardia, per i lavori relativi all’intervento di riqualificazione strutturale 

del Museo del Vino e della Civiltà Contadina della Località Canevino Frazione Canevino del 

Comune di Colli Verdi - Operazione 7.6.01 "Incentivi per il recupero e la valorizzazione del 

patrimonio rurale" - Gal Oltrepò Pavese S.r.l. - CUP: H37H21004140001 – CIG: 9080774DC1”, con 

l’Impresa I.D.R. Restauri Di Brega Carlo Marco (C.F: BRGCLM74H06B201F e P.I.: 02170040188) con 

sede in Frazione Poggio Pelato n. 14 - 27049 Zenevredo (PV), per le motivazioni esposte in 

narrativa e per un importo a base di gara pari a € 53.899,66 oltre agli oneri per la sicurezza pari ad 

€ 4.781,59 e quindi per complessivi € 58.681,25 oltre l’I.V.A. di legge;  

 



3. DI APPROVARE, la lettera di invito per l’affidamento diretto, che se ben non allegata al presente 

determina ne formano parte integrante e sostanziale;   

 

4. DI DARE ATTO che oggetto, finalità, forma e clausole essenziali del contratto sono quelle 

esplicitate in narrativa e quelle contenute nella lettera di invito e nel computo metrico estimativo e 

documentazione tecnica depositata in atti;   

 

5. DI PREVEDERE per i lavori all’intervento di riqualificazione strutturale del Museo del Vino e della 

Civiltà Contadina della Località Canevino Frazione Canevino del Comune di Colli Verdi - 

Operazione 7.6.01 "incentivi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio rurale" - Gal 

Oltrepò Pavese S.r.l. - CUP: H37H21004140001 – CIG: 9080774DC1”, la somma di € 64.549,38 

comprensiva dei lavori, oneri sicurezza Iva di legge, da imputare a carico del seguente codice: 

05.01.2 maccroaggregato 202 capitolo 7530/1/1 conformemente a quanto riportato nel quadro 

economico del progetto definitivo/esecutivo;   

 

6. DI DARE ATTO che la presente spesa risulta compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le 

regole di finanza pubblica (art. 9 comma 1 lett. a) – punto 2 del D.L. 78/2009 convertito nella                         

L. 102/2009); 

 

7. DI DARE ATTO che, a norma dell’art. 8 L. n. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 31 - comma 1 – del citato                               

D. Lgs. n. 50/2016 si rende noto che Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è l’Arch. Paola 

Maria Montecucco; 

 

8. DI DARE ATTO che la presente determinazione è esecutiva dalla data di sottoscrizione; 

 

9. DI DARE pubblicità-notizia al presente atto tramite affissione all’Albo Pretorio per giorni quindici 

naturali e consecutivi.  

 

La sottoscritta 

D I C H I A R A 

 

- che, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’art. 147 bis, 

comma 1, del TUEL, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità e 

correttezza dell’azione amministrativa è espressa con la sottoscrizione del presente 

provvedimento;  

 

- di non trovarsi, con riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente atto, in 

condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base della 

vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza; 

 

- di agire nel pieno rispetto del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni, in generale e con particolare riferimento al divieto di concludere per conto 

dell’Amministrazione contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con 

imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo. 

 

                                                                                                       La Responsabile del Servizio 

                                                                                                       F.to:Paola Maria Montecucco 



VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 

 

Si attesta che ai sensi dell’art. 151, 4° comma del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile 

in ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 

 

 

Colli Verdi, 26/01/2022 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to:rag. Stefano Degli Antoni 

 

 

 

 

 

E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 

  

26/01/2022 Il funzionario responsabile 

Paola Maria Montecucco 

  

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia conforme all’originale, pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio del Comune per      

15 giorni consecutivi. 

 

 

Colli Verdi, 02/02/2022 

 

La funzionaria responsabile 

Dott.ssa Camilla Vercesi 

F.to: 

 

 


